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NEWPORT - Pollilo!!! e vigili del ruoco pallugllano le slrade di Newporl, nel Virginia dopo 
I violenti scontri Ira negri e pollila (A PAG 4) 

Ore di grave tensione in Medio Oriente 
A pagina 4 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo i discorsi di Dubcck e Svoboda al CC 

IL PC CECOSldCC 
AD APPLICARE IL COMPROMESSO 

Il primo segretario dichiara che negli ultimi mesi non si è tenuto sufficientemente conto del condizionamento internazionale derivante dalla pre­

senza del Paese nel patto di Varsavia - Riaperte le scuole in tutta la Cecoslovacchia - Nuovi passi verso la normalizzazione in una situazione precaria 

TESI INACCETTABILI 
FRA l commenti sovietici 

sulla crisi cecoslovicca 
e sulle conseguenza dell in 
tervento militare un cei (o 
rumore In sollevilo un ar 
ticolo de Ila Pravda scritto 
dal vicedirettoi e del gioì 
naie del PCUS il compagno 
Vadim Nekrassov Non ci 
interessa in questa sede 
sottolincaTe 1 Immediata Liti 
lizzamene di questo articolo, 
in eliidve anlisovielica e con 
tro il PCI fatta strumenti) 
mente dalla stampa borghe 
se dalla televisione dalla 
radio Quel che ci mteiessa 
sottolineare è che, paiten 
do ovviamente da preoccti 
pa7iom molto diffeienti d i 
quelle che animano la stani 
pa borghese la ladiotolevi 
sione (e anche 1 on La Mal 
fa) non possi imo non espri 
more disaccordo con alcune 
posizioni espi esse dalla Prav 
da che riflettono in modo 
preoccupante ievivtscen?e di 
tesi supeiale e tendenze 
inaccettabili 

Senve infatti la Pravda 
testualmente «Il PCUS e 
gli altri partiti comunisti e 
operai costi uiscono i propn 
lapporti sulla base dei pini 
Cipi dell eguaglnnra sovr i 
nità e non ingeienzi negli 
affan interni D come sono 
lontani dalla venta i pie 
pigandisti impemlisti q inn 
do essi tentino di pi esenta 
re 1 azione dei piesi fiatelli 
per poigeie aiuto al popolo 
cecoslovacco come una vio 
la/ione di questi pi incupì' 
I paesi fi atolli — toma a sot 
tolmei ie la Pravda — deci 
dono le questioni dell edifi 
ca7ione in piena autonomia 
Ma quindo coni è avvenuto 
In Cecoslovicchia si svllup 
pa un complotto cnntiouvo 
luaionario che collude con 
forze esterne nemiche del 
socialismo il dovei e dei pae 
si socialisti è quello di an 
daie in aiuto del popolo fin 
tello che e caduto in quesl3 
situazione disvi.iziata Così 
stanno in realta le cose V 
piesto o laidi lo capii anno 
anche coloio che oggi hui 
no ceduto all'influen/a della 
velenosi piopig inda impe 
ilalista » 

DOBBIAMO espnmeie 
francamente, la nosti i 

netta divergenza di princi 

pio e di fitto su questa tm 
postazione Non sono infatti, 
soltanto i « propagandisti im 
penalisti » mi molti e ini 
poitnnti partiti comunisti 
che considerano una viola 
/ione dei principi di « egua 
glianzi sovidiiilà e non in 
gerenza » il non richiesto 
e immolivato in tenen to mi 
litire dei cinque paesi so 
cialisti in Cecoslovacchia E 
difficile mesentere altumen 
ti le cose Così come è tliffi 
Cile non 1 ammendare che I 
princìpi di • eguag!hn7fl so 
vraniH e non ngeienza > 
oggi violati furono sanciti 
dopo il 1956 dal consessi 
dei partiti comunisti in ri 
jietulc occasioni e non esi 
ste documenti del moiimen 
to opoiaio lnt( rna7iomle che 
legittimi la eccezione solle 
vata dal vice liretlore della 
Pravda Secondo Nekrassov 
infatti la « non ingeren7i • 
non ha più valoie e 1 in 
lervento è reso «doveioso» 
quando si è n piesenzn di 
un • complotto contiorivo 
limonano » Ma chi decide 
1 applicizione di questo do 
vere9 Chi stabilisce tiaen 
done le conseguenze se esi 
sic una situazione Ji * coni 
plotlo conti01 voluzionano»'' 
l a Premia non lo dice R si 
t u t t a di uni lacuna non in 
diffeientc che infirma alta 
nd ice una « teona » di le 
gittima7ione dell in tenento 
nt-gli affai! lutei ni di un 
alti o paese socialista Nes 
suno infatti nega la eslsien 
zi nel « nuovo corso » ce 
coslovacco di orroi i e rii 
stoisioni Ma a chi altio se 
non al Partiti comunista ce 
coslovacco spettava e spet 
ta valutale 1 effettl\a con 
sistenza dei pencoli da sven 
lare e scegliere 1 mez7i per 
fi onteggiai M' Negai e que 
sto avanzando la « teoria » 
di un dovete ali in tenento 
non ìichiesto dagli organi 
snu diligenti del pallilo e 
itti goveino in tuess i l ] vuol 
due negare 1 piiuelpi di 
' autonomia eguaglianza so 
Manila e non ìngeien/a * ai 
quili si affei mi di volli 
tsseie fedeli Diciamo (pie 
sle cose fnncdiueuU s* n/ i 
spinto polemico e senza pie 
sunzione convinti di esseie 
nel giusto e in ogni o s o 
non ceito nel novero di quel 

le « peiione li a Ite in in 
ganno dalla piopaganda ini 
pena l i s t a , cui la Pravda al 
lude invitando a < un mio 
vo esami, di millilitri sulla 
capit i la di conL isiaie la 
pressione ideologica deli un 
peiidhsmo » Non si può li 
quidaie con scolastiche b i t 
tute uni sena diveigenzi 
su questioni di puncipio e 
su \alul iziom di fallo re 
lative agli avvtninunti ce 
coslovacehi ( ì semina div 
\ e i o di dover invitale <illa 
prudenza chi frettolosimcn 
te avanza « teorie > estre 
inamente pencolosL per In 
nità del movimento o p t i n o 
come quella ( i n i i u n t i dil 
compiano Nekiassov 

Né è convincente la parte 
dell irlirolo dilla Prmda in 
cui '1 compagno Nekiassov 
citando una frise di Kidar 
toma a presentare il ruolo 
decisivo dell l RSS in l u m i 
ni che appaiono supcnl i ri 
spello alle nuo\p acquisizioni 
del niovimetilo operilo mter 
nazionale che avevano poi 
lato — innanzitutto il PC l S 
— a rifinì ire il concotto di 
« s t i l o guida» Tale conce! 
to sembii nalTionrp nel 
contesto de l ln t ico lo laddn 
ve si affei mi che « la pie 
tra angolne dell inteinizio 
nalismo è st i la sempip e 
continua id essere un atteg 
giamenlo di principio da 
compagni nei confioili del 
1 URSS » 

r propuo seguendo una 
linea • da compagni > che 
abbuino espi esso II nostio 
dissenso da decisioni che ab 
biamo ntenuto non coi ri 
spoudenli ai principi affei 
mali dallo stesso PCUS e tali 
da nuoceip innanzitutto al 
piesligio dell URSS II no 
stro fiaterno lappoito con 
1 comunisti sovietici e il 
ruolo inteina7ionale del 
1 UKSS lo abbiamo nbadito 
senza equivoci non nei tei 
mini supent i del -pa l l i lo 
guida » e dello • St ito gul 
da » ma nella p iospe l tm di 
una nuova unità del movi 
mento operaio e comunista 
internazionale che non può 
non avti e ali t bisi i pi ni 
cipi della * eguagli u i n nulo 
nomia e non ingercnzi » 

Maurino Ferrara 

MESSAGGIO DI LONGO PER IL 23° DELLA RDV 
Il c impai jno lu ig i I ontfo In 

oi (.usi I Ì «IH 2JU aimivei sai lo 
(Itila funtl i i ione clellii KDV ha 
li i. if io til otnp i«na Ho Ci 
Miilt il si K IP'Ut niptsaKKio 

« T i r o rimitiigiin Ilo CI Mitili 
In i|ii sto \ci>Mlrorslmo an 
nl\ r o l l ì i 111!» (oiidii/lniu del 
In III i ul l)lh a ih in n i i k i d i l 
\ h in un pernii il u mi di ri 
v >IK< ri un t din i to salmo al 
])i)[> ilo v l t i n i m l i u i l puri Ilo e 
il \(ÌÌ pr rs inaimi nte d ie con 
mln l i l l c s iKg( / /n e criilsiun 

combat t i te con successo con 
ini In brut ale aggi t-stlmir unir 
ri ran a 

« I n vostra causa è la causa 
di t i n t a uni t u l t \ proprisslsia 
I IH causa di mi II uni di ipe 
riti di con lati Ini di luti Ilei 
tu \\ì Italiani I a (cHlmonimi 
/ i di rortiKKl" *" *" (Ugniti di 
itili l l lgcn/a <* di fov? i clic la 
\ s t ra lolla s ta dando al mini 
do (• patri nnuto In iMi unitilo 
di l la nostra cosclrn/a iti t i Ini 
pi rial M a Dcilrli ri i m o larvi 
conoscere ancoro una volla che 

slamo al vostro Unum che so 
st i l l iamo i los ie rn un LUI SI IH 
pre maKKlore forza 11 ins t ra 
lotta InitlondiMl per hi- o sii 
no Inn ndl7lonatinii un 1 lioin 
InrtiimiPiill rullìi Hi pulibiu i 
ilcin i m i Ir i di 1 \ lein ini i u n 
g ino ncn na t i tiilip U vostri 
jjlnstc proposte pi rrlii II p > 
polo \ ( t n i in i l a poìs i (ostruì 
re npll i paco ni Un llliori \ i 
no II il l i id lnendri i / i m / l o n i l c II 
suo n\\ i uh r soclnlhiu » 

I UIR1 I ONOO 

Confermata la denuncia della Commissione di inchiesta sui crimini di guerra 

GLI USA INTENSIFICANO I BOMBARDAMENTI 
CONTRO IL NORD E IL SUD VIETNAM 

SWGON l 
Gli USA ninno ititinsificato 

I crniitusi I) ftiilnidinit ali con 
tro il V idillio <\0 lotd con il 
pietoso di «Ipne ie vie di co 
'ninnici/ione lln\iiii l-o hd in 
nuncuilo mi [witmice i tnuit j 
no ciiestn 11 ìttm ì iill m limu 
ni cioè dell i [) il>l> i< i/ »nt a 
llinoi dil <lut iminlo dilli Coni 
tniS3ii)[it di in lui la sui crimini 
di gucua ni 1 ci11 ile si lenun 
ciav i ohe mi im se di agtxslo 
gli US\ i\e\ ino triplicalo k 
barbare HK i simu sulla R-DV 
Vnche località lurido la fron 
tiera con il Lno* Mino iu te 
fati* segno a bombardamenti 
Swondo il portevixse america 

no gli aeiei danno pieso di 
imiti delusili di itiiinuluni 

I U 5̂  itili ut iuione niihlate 
dimuctna iliiolldti dalle bati 
li ( nani e iteli t Hiditan li i 
li inno intanto elfeltiutu nel 
ni ) delk nlL n IA ne lindi 
ci HHLII -.IONI il lia [talune di 
S tm n \£u\\ ti i i cj idkosd co 
mt un milioni di e inii di txim 
bc l-e missioni compiuti in Ilo 
flesso hvso di temjx) sul \n.t 
nani ilei noid — olite a (incile 
pn na ti< Ito — sono sUile un 
centinaio 

l«i rabbia con l/i quali 1 avla 
7lone atnencana continua a 
mettere a ferro ed n fuoco il 
Vietnam sia al nord che al mid 

è da impila al ali me pidt^ del 
comandi US \ a auUum nt l 
Vietnam del sud ili mi/iati a 
ttnliUiie del ì tonte \moni le 
di I ibeia/nne ! i i lido ei ie 
sia itidtl ni I aitici i dt Ile 
ioi/e pjrli^nne hi \) e o di mi 
u I)inani: 1 >vi si t o\a una 
dille pn £ in li bi i in I lari 
miei ICIIIE1 nt ! \ n tri ni Ni 1 
tentativo di swiot ne li i o l i 
(i di (| usto n lowi illaceo il 
ix>i11\Ove t S \ In ••ottennio 
che i coljii dei mort li di HO nini 
c<\ \ ra/?i di \}l inni Innno 
coipilo in |ire\a|piiM f|inilicri 
cn ili P residenziali della rit 
[h Nella realtà 1 intua Da 
nang è itala trasformata dagli 

amiucaiu in uni Uro bi>e 1*5 
s\ Innno d ti ib nUi 1 loto Im 
pi inli < r i i une iti tutti la 
citta prop io pt [Wltili più 
Tic Unente lOtltaiie ai ^olpi 
lt I f \ l Si oi lo le cif e fot 
iute dj^li an i r cani tuli at 
l u os i i ( bla ' a\ ili «./ nior 
li ti i i q i ih )<.[ ì un •iolu 
* mi in » e Iti feriti 

I i7ioi)( li 1 IM coni o Da 
ti in* t< st iti e indolii rumi 
tondini» ine munti id mi il 
liceo coni o Dilli Min ad un 
cent inno di rlulomoLri n sud 
dell i 'te sa Dimng 

t n altro «scontro è avvenuto 
Intorno ad un cimix> base della 
25 divisione di fanteria amo­

ri ^na vicino a Iaj \inh Qui 
i! comindo UbA lu Dinn eiao 
11 pe dilu di in 1 4 In bjse al 
k ilati-iticlie iitkncaiiJ tioto-
II mielite di gì m long i nife 
i m i ali 1 icaltii cj i ni | ) s) Li lt 
ta tli ci{islraic le piop ie in r 
ilite si e dallato dd Lucente 
suno acni) îe gli iìs\ li inno 
ix i\\ ito ini \ ictiiim di I siiti 

\d Hanoi sono min iti ojfgi I 
solenni fisti>Cgntiienli the du 
tei anno tre giorni del 23 an 
linci MI io della Repubblica del 
Vietnam Uni cerimonia in me 
moria del cullili nella lotta di 
libora7ione che oi mai da de 
cenni ti popolo vietnamita oon-

d iee pilttia cult o i fi incesi 
e >)l multo ^h i in ueani si i 
^̂  )lti itili capii k Idli lim 
con h putii ipa/iom dd pu 
si lente Ilo Ci Min e dttfli ili ì 
li igiiili di pattilo t di tit 
verno 

SIL nla di pieci li agei/ie 
T\itientali il pi uno Ministro 
felli HD\ Plnui Vin Ding in 
in discoi so nt ornine ti o m <K 
cisione dell iiinmisirio nvrrh 
bc (Inesto die il I lolite \ i 
-lonnlc di [ tberi/ioiic nel Vul 
ìam del sud venga i cono.semio 
in molo attivo nei negoziati di 
Parigi 
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ceni ni le die si è tenuta a 
Pnitf» sabato ò il fallo do 
m natile anelila ogyi per li 
v ita |X)liLicvi cecosltiv HCL t 
1 ssa è stata mircala c'a uno 
ifor/o pei applicai e i igni o 
siimuite le 11 ìusole lulloi i 
nuii pubblictitt del compro 
messo eli Mosca I l e sono sta 
n i mointnii uni impui tanti 
dn lavon del ComiUilo ccn 
ti ile il ivippoito di Dubcck 
il discinso di S\OI)CK1IÌ e 1 tic 
ziont dt I nuovo lJiesulami di 1 
pallilo Questo mgallismo si 
ò riunito oggi j)cr esaminai ( 
appunto come possono ovun 
messe in alto le divisioni (̂ el 
Cninilnto centi ale 

Ntl suo lappoito Dubcik ha 
pollalo dei negozi iti di Mo 
sea «Nella viluUi/mne dilla 
nnsliia ev olu/io ie interna la 
ilite/ioiit del putito non ha 
tenuto abbastanza conio della 
forza i tale di fattoii intt i 
iiazioiuili tra i quali 1 opimo 
ne che hanno della nostia si 
li azione altn Siali con i quali 
abbiamo concluso il patto di 
Vai savia t digli intt KSSI 
stialegici e generali dell URSS 
e dei quattio aliti paesi dd 
palio di Valsati i Noi noi 
abbiamo solile i (demente te 
nulo conio di qm sto fattoli 
cinoieto esistente oggettiva 
melile e limitatiti) pei la ca 
den/a e le foi ne dd nos'ro 
sviluppo politico inleino Si è 
tenTicalo un indebolimento 
della fiducia dei diligenti dd 
PCUS mila capicila della di 
icxicme del noslro putito di 
nsohere i pioblemi the si pò 
nevano 

« Dissipare questa sfiducia — 
ha continualo Dubcck — è il 
nnstio compito più mi|X)ilan 
te racendociò non bisonna in 
nessun caso desini e 11 sospetto 
eie noi cei chiamo di s t imate 
I ipplica/ione rleg'i impegni 
che ci siamo assunti Noi dob 
biamo trovare h maniera mi 
glioip di npplicaih \ la sola 
gaiatma che la situa?ione non 
i volveiA verso il peggio e che 
anche i sotidici manli iianno 
i loro impegni cioè il ntitn 
piogtessivo delle truppe la 
non ingerenza di questi foizi 
nu ptohleini ii lenii dell i \o 
li zi me futiu i ddla Cttoslo 

v u d n a gli indi nm/zi per I 
duini causati e 1 ìssistt nza al 
II sviluppo dclli nosli i eco 
noinn * 

Dubcik ha dedicato la mag 
gioì pi t ie del suo miei vento 
ili i ( d t i di l|p S ilu/ioni e il 
h dt finizione dei nuovi compi 
ti dd puti to T a normihzza 
zione deve avvenite sulla ba 
se dille decisimi di Mosca 
t TI misti o compilo esseimnle 
e qudlo di adempiere aph ini 
pegni assunti a Mosca in pai 
ticolare lestaiiiando 1 aulorilA 
di tutù gli organi dello Stalo e 
di (partilo di i afforzai e I esei 
cito e le forze eli iwliziaìe il 
ministero desìi mietili nsp» l 
landò interamente la legalità 
souilisti Nel campo ddla 
stampi della radio e de Ih te 
le visione su^i necessario n 
st ibilire tcnipotancamenle un i 
censura pt r ciò che concimi 
gli mie tessi eslc ini di Ho Si i 
In della difesa nzinnalp e di I 
li su me?/» mie ini 1 tu e< s 
s ino imp< dire e in me /zi h ti i 
li I altiv ih di oiguu/z ì/i un 
politiche ehp non iispittinn i 
ptincipt s H inhsli e I ti titilli 
vi p i foim in nuov ì pirtili 
pihtir i fi on rld \ tonte mi 
z unle 

fi sistema |>olilico dt ve coi 
limiate ni esstit Insilo Milli 
putccipi7ionc itlivn dd 1 ioti 
le nizionah il suo molo poi 
Meo non deve csseie soltanto 
rnim ilo comi In er i st do pn 
tm elei gennmo l%ll In politici 
estera noi mintenemo le nn 
(Segue tn ultima pagina) 

UNA REGIONE INTERA 

CANCELLATA DAL SISMA 

Ventimila 

le vittime 
• • M H H M H H H M M H M H D I 

del terremoto 

nell'Iran 

^/•mm i f ^ l f c . 

Si fanno di ora in ora più agghiaccianti le p ioporz iom 
della catastrofe abbattutasi sulla regione del Khoras 
san, nell ' Iran orientale La cifra dei mort i tende ad 
aumentare, già diecimila cadaveri sono stati cremati 
allo scopo di allontanare lo spettro delle epidemie 
Oltre cento tra citta e vi l laggi cancellati dalla faccia 
della terra A PAGINA 5 

OGGI stanza del cassiere 
TN QUEI tempo ciauti j 
•*• ino ni pieno /(ideismo 
e Maria AMssiioIi ICÌIVP 
va anonimo qìi articoli 
di /ondo dil Mcssof/(/( 
IO (ti OllMIlllsfl i HII10 
in gah >a) l IÌ QIÙÌIÌO — I 
cosi n ha inctùìitiito ini 
«miro — wii ()iiif)}ìo d> > 
c/c ranhì pi iivn di fem 
uno $chi i 0 (i Miwtrait 
(ili ti Jt'/OIKI i/ niiiiis/io ' 
Alfieit e c;n r/ii t cìu 
Mussolini 1 noie tht i! 
' Vessat/o/pio ap>a mime 
diutameiitc una e a in pei ] 
(j»(t contic i pos\C(iini< » 
ti coloniali Nu ntc pm 
colonie multe pm popò 
il soquetti l < htaro 
* Ceno niimsMo tu ini 
ini in a no; e — iispen 
de M1s-.n0/f — // t i io 
hliertiliMiio che ha tio 
voto »el fasciamo la siiti 
i oce pm pura L qi munii 
rifiuta la pollili a ( nloniri 
/( confini to IODI e (( o(/in 
sopiti///! ione e a oiim 
viali n a est iettata net 
confiditi dei popoli ri 
gì editi Molto bi m Mu 
solini ha <apito tutto i e 
con iiKiiio telaci si n a 
una csi/ci ione e scii a 
unii p insti st n u in lu I 
lissimo attutila coìilro le 
un IODI CO'OHI zatì < i 

I nu Intatto di Ih ulti 
ine nolu no» i IIK OKI 
tisi intto i he Aldi ti nu 
li fonti I dt solato f (> 
sfeifo un C(jiii) in i dt I 
quali poi un cenile Iti (I 
Afissnoii i pnidi olmi 
»in Qitf»/ clic conia iiifan 
lo è che il dm e i noie» 
tuffo il condono Una 

grande tiratone deve ave 
ie molte colonie, il de 
stino dt II Italia e olire 
»i(ii( Rama doma E' 
tintilo9 • Caio m u n i r ò 
— wsponde Missno/i — 
nieiife poti i a lallegiarmi 
più dt qi està indicazione 
die pi r vie come seni 
pie e un aldine il vero 
lihuali'ìino p, per sua in 
lima natura colonnello 
u l sso e poitnioie dt 
cu dia « eli proaia-to 
pn sso i popoli nricdflli 
Clit cosa Im detto del 
ietto, ti compianto l 'aie 
ta > » Alfuri non sajicnn 
chi eia il Pareto e Mis 
Viroli jion insistette Con 
la s-oìita mano veloce 
dopo avere stracciato t 
foqìi dtl pi t cedente ar 
titolo ne scusse snòiio 
un altio senta una esi 
ttitiom e s n u a mia pan 
sa pi i diiiiosliaic clic 
I hai a fascista ai et a di 
iitto a un oienule impelo 
o/h( man 

Qui sto e Mano Misti 
ioli il quale domenica 
sul Messaqqeio ha so 
sii nulo t hi 1 itteqqia 
menlo dt t i omiimsfi sui 
fard di Piaga non e al 
Mo clic nini K/iiooilt coni 
»it IM In ofjm giornale 
tìoi < ha lavanda Mi si 
ioli lia si mpii pieteso 
eli* la sua sfmi a fosse 
< OÌ amicante t on quella 
ih I cassiere» i\< Ila sua 
pini eihiole inutevaìetta 
qui sto i il solo idec'e al 
quale sia nmasto (cucire 
mrnfe fedele 

Fortobracd» 

file:///alul
file:///monile
http://cono.se
http://M1s-.n0/f

